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Sovrintendenza, è sfida a 21
Tra gli altri Marini Clarelli (ex Gnam),ma in pole sembra Nuzzo

Interno al Comune, in arri-
vo dal Mibact o l’outsider che,
nel curriculum, porta i segni
della lotta contro lemafie. Do-
po la prima scrematura delle
63 domande pervenute, il ma-
nipolo degli aspiranti alla ca-
r i c a ( e a l l o s t i p end io :
112.903,72 euro lordi) di So-
vrintendente capitolino, inca-
rico ricoperto fino a giugno
da Claudio Parisi Presicce
(che non ha partecipato al
bando pubblicato il 22 giu-
gno), conta 21 candidati. Sto-
ricamente nel ruolo si sono
susseguiti archeologi — Pari-
si Presicce lo era, come pure i
predecessori Umberto Broc-
coli ed Eugenio La Rocca —
ma stavolta la scelta potrebbe
essere diversa, soprattutto se
passa la linea, espressa più
volte dal vicesindaco (e asses-
sore alla Cultura) Luca Berga-

mo, di una Capitale non solo
legata ai monumenti antichi
ma anche all’arte contempo-
ranea e ai giovani. Si profila,
insomma, una gara aperta:
stando (solo) ai curricula non
ci sarebbe competizione tra
interni al Comune e unpaio di
pezzi grossi del Mibact. Ma è
possibile che a spuntarla sia
un candidato più «politico» e
mediamente spendibile.
Tra i 21, nutrita la schiera di

funzionari comunali che az-
zardano la scalata al vertice
della Sovrintendenza: da Ma-
rinaMattei (Musei capitolini),
a Lucrezia Ungaro (Mercati di
Traiano), da Orietta Rossini
(Ara Pacis) fino a Federica Pi-
rani, favorita per la lunga
esperienza e perché unica del
gruppo con passato da diri-
gente (Musei d’arte moderna
e contemporanea). A loro ri-

spondono le due candidate
provenienti da incarichimini-
steriali di vertice: Anna Impo-
nente, già direttrice del Polo
museale della Campania, at-
tualmente responsabile an-
che per Pompei e Reggia di
Caserta; e Maria Vittoria Mari-
ni Clarelli, ex storica dirigente
della Galleria nazionale d’arte
moderna (ora alministero), al
tempo in rotta di collisione
con l’ex ministro Dario Fran-
ceschini. Requisito, quest’ul-
timo, che potrebbe essere as-
sai gradito dal Campidoglio

M5S, spesso in polemica con
l’ex ministro Pd.
Poi, gli improbabili outsi-

der: Maria Squarcione, candi-
data molto critica con Raggi,
la «Valtellinese del 2017» Ele-
onora Scetti, l’artista Gaspare
Baggieri, l’architetto esperto
di yacht Pier Federico Caliari.
Qualche chance per il prof
della Sapienza Marcello Bar-
banera. Ma soprattutto per il
casertano Mariano Nuzzo, il
candidato più giovane (41 an-
ni), ispettore onorario del Mi-
bact che, mentre lavorava al
recupero della Reggia di Car-
ditello, qualche anno fa rice-
vette una busta con dei proiet-
tili dentro. Sarebbe il primo
sovrintendente anti-mafia. E
nei tamtam della vigilia il suo
è il nome che circola di più.
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La scelta
Stavolta il Comune
potrebbe scegliere un
profilo diverso da
quello di un archeologo

Esquilino

Blitz anti degrado e spaccio
a piazza Vittorio: 5 arresti
Stretta dei carabinieri contro degrado e
spaccio di droga all’Esquilino, in particolare a
piazza Vittorio. Setacciati giardini, vicoli e
ogni angolo sotto i portici. In poche ore, sono
state arrestate 5 persone per spaccio e
detenzione di sostanze stupefacenti. Sono
tutti cittadini africani, di età compresa tra i 19
e 21 anni, senza fissa dimora e con precedenti
sorpresi a spacciare dosi di marijuana e
hashish a giovani acquirenti. Tutti gli arrestati
sono stati trattenuti in caserma, in attesa del
processo per direttissima.
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Link Campus University

Economia, sistema Italia
suimercati esteri
Esperti a confronto

U nire le forze tra pubblico e privato e fare
squadra. Selezionare le eccellenze e
presentarle nei mercati mondiali

perché il nostro Paese non è solo un grande
museo a cielo aperto. È la ricetta emersa nel
corso del seminario su come «comunicare il
“Sistema Italia” all’estero», organizzato ieri dal
Link Campus University. L’ex ministro e
presidente dell’ateneo, Vincenzo Scotti,
osserva: «Questo incontro rispecchia uno dei
punti cardine della nostra università. Su
questo tema abbiamo avviato unmaster per
coinvolgere operatori pubblici e privati».
L’economia nostrana «va ricollocata nel
contesto globale - aggiunge Scotti -. Vedere
l’Italia come unmeraviglioso museo a cielo
aperto va bene, ma non basta. È fondamentale
come si proiettano le nostre eccellenze e come
ci inseriamo nelle realtà emergenti del
mondo». Nel dibattito l’ambasciatore
Giampiero Massolo, presidente di Fincantieri,
spiega: «Prima di comunicare, bisogna
selezionare il contenuto. Sennò è fuffa. Oggi
non è più il momento di improvvisare: un
master come questo insegna tecniche che
sono ormai indispensabili. Le sfide della
globalizzazione sono difficili per tutti». Parole
condivise da Vincenzo De Luca, direttore
generale al ministero degli Esteri che
aggiunge: «Cultura, economia, innovazione e
tecnologia: in questi quattro ambiti
esprimiamo eccellenze mondiali, ma la
percezione del super marchio Italia all’estero è
molto più alta di quella che c’è qui». Tra gli
intervenuti, Stefano Dominella, direttore
scientifico del master in Luxury and fashion
management della Link Campus, sottolinea:
«Negli ultimi anni qualcosa si è mosso con il
lavoro fatto dall’Ice (Istituto per il commercio
estero) e dall’ex ministro Calenda, ma si fa
ancora troppo poco sul piano dell’export e
intanto i nostri giovani più promettenti
cercano fortuna all’estero».

Francesco Di Frischia
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L’ex

● Claudio
Parisi Presicce
(nella foto),
archeologo, già
soprintendente
capitolino ai
Beni culturali,
non ha
partecipato
al bando
pubblicato
il 22 giugno

I controlli dei carabinieri nella zona dell’Esquilino (foto Proto)
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